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Con la prima uscita di Innovatioeducativa, c’eravamo impegnati a dare 
spazio alle voci dei referenti regionali, le nostre “antenne sul territorio”, per 
segnalare le buone pratiche presenti nel Belpaese. Ben sette sono i contributi 
provenienti da altrettante regioni italiane. Non manca uno sguardo alla 
scuola, attraverso un mini dossier sulla valutazione, e uno alla società, che 
affronta temi salienti di questa stagione educativa: bullismo e cyberbullismo, 
i figli e la stepchildadoption, il femminicidio. Per il resto, il secondo numero 
della rivista contiene riflessioni sui linguaggi espressivi come quello 
telematico e cinematografico perché siamo convinti che sul settore della 
comunicazione/informazione e delle arti visive, occorre spendere molto più 
del nostro tempo per la crescita di una cultura che conduca alla riflessione 
le giovani generazioni.  Il primo semestre del 2018, a partire dalla nostra 
regione che ha dato lo start a questa esperienza editoriale, è stato dedicato 
a incontri di formazione e di presentazione della rivista con docenti, dirigenti, 
genitori e operatori del settore su argomenti di grande attualità. Una serie di 
appuntamenti che intendiamo riproporre in seguito in altre realtà regionali 
coinvolte nell’esperienza di Innovatioeducativa. Stiamo mettendo a punto 
spazi di lettura interni più specifici e ricorrenti, iniziando con le recensioni 
delle novità librarie di taglio educativo e formativo. In seguito verrà ampliato il 
perimetro degli interventi dei nostri collaboratori con rubriche periodiche che 
vedranno coinvolti ambienti e aree che fanno parte della nostra quotidianità 
come lo sport, il tempo libero, l’arte, la religione, gli affetti, la memoria, 
che per il comune modo di pensare, riteniamo ambiti di vita distanti dal 
discorso educativo. Di fronte all’emergenza di una società in dissoluzione 
valoriale, per mancanza di punti di riferimento, cercheremo di suggerire 
solidi ancoraggi culturali. In questo numero lo abbiamo fatto con la proposta 
della filosofia nella scuola di base, un tempo appannaggio delle sole menti 
speculative, oggi utile orpello per vivere i momenti di una cittadinanza più 
responsabile e meno legata all’ emotività del momento, caratterizzato da  
una giustizia “fai da te”. I fatti di Macerata che hanno colpito duramente 
l’immagine delle Marche, su questo fronte, insegnano a non abbassare 
la guardia. Negli ultimi mesi abbiamo visto ragazzi che hanno picchiato 
gli insegnanti fino a sfregiarne il volto, genitori che per futili motivi hanno 
a loro volta riempito di botte i docenti, colpevoli solo di fare il loro dovere, 
adolescenti che si sono accoltellati per una lite.
Dopo gli esiti delle elezioni politiche del 4 marzo, si respira un clima pesante 
nel Paese. Senza creare ulteriori allarmismi, cerchiamo di costruire un futuro 
di speranza per le giovani generazioni, convinti che tutto passa per una 
robusta educazione, prima in famiglia, poi nella scuola e nella società. Noi 
di Innovatio, ci sentiamo pronti ad affrontare questo faticoso cammino di 
“ricostruzione”, con alcuni suggerimenti operativi rivolti non solo agli “addetti 
ai lavori”. In cambio chiediamo ai nostri lettori un deciso impegno educativo e 
formativo che, a partire dalla famiglia, dovrà iniziare fin dai primi anni dell’età 
evolutiva, con più attenzione agli asili nido e alla scuola dell’infanzia.
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La grafica della rivista si è ispirata alle idee della scuola innovativa di design, arte, architettura e comunicazione del Bauhaus (Staatliches Bauhaus) 
che a partire dalla Germania, dalla prima metà del ‘900, ha aperto le porte alle sperimentazioni culturali e pedagogiche nella comunicazione, nelle arti 
visive, nel teatro e nella fotografia. “Si è iniziato a comprendere che non basta riempire una pagina di immagini e testi, ma che anche la costruzione 
del suo layout gioca un ruolo centrale nell’impartire il messaggio finale”.
Herbert Bayer sosteneva che fossero necessarie: “linearità nella costruzione di ogni lettera per ottenere un carattere perfetto; semplicità del disegno 
per raggiungere una facile comprensione e impressione nella stampa, una linea basata sulle forme primarie: cerchio e quadrato” (Gribaudo/Kone-
mann 2006).
Nei corsi laboratoriali della scuola tedesca, particolare rilievo veniva ad assumere quello di grafica pubblicitaria e di tipografia soprattutto nella pro-
gettazione di nuovi caratteri senza “le grazie” di cui oggi viene fatto un ampio utilizzo. Così pure il modello della organizzazione per gabbie grafiche 
(Gride System): strutture invisibili che compongono gli elementi essenziali della impaginazione, gli aspetti psicologici, linguistici, economici, visivi e 
definiscono il testo, le immagini, il confine dei contenuti e i limiti della pagina stessa.
Per questo motivo sia la grafica interna alla rivista che le immagini di copertina faranno riferimento, in continuità nel tempo, ai grandi creativi della 
Bauhaus: Piet Mondrian, Paul Klee, Vasilij Kandinskij, Josef Albers, Johannes Itten, per citare alcuni nomi di grande impatto che daranno l’immagine 
della grande scuola di pensiero in tutta Europa e nel mondo.
Walter Gropius, esprime meglio di altri i motivi etici e pedagogici della svolta innovativa impressa dalla Bauhaus: “se dovessimo rifiutare il mondo 
che ci circonda, la sola soluzione resterebbe un’isola romantica. Se invece vogliamo rimanere in questo mondo allora le forme delle nostre creazioni 
assumeranno ancora di più il suo ritmo” (2006).
Come dire, cosa me ne faccio di una bella forma se non si adatta al suo contenuto?

L’immagine di copertina è un particolare dell’opera
Impressione III - di Vasilij Vasil’evič Kandinskij, 1911
Composizioni, Improvvisazioni e, infine, Impressioni: con questo termine, Kandinskij indicava quell’insieme di opere realizzate per esprimere le “sen-
sazioni dirette ricevute dall’esterno”.                                                                                                                              Bruno Mangiaterra, Piero Piangerelli   


